DIRITTI E REGOLAMENTI, 15 NOVEMBRE 2005

15.11.2005, Convegno sul tema: “ la Costituzione e i Militari” e la data entra nella storia;

entra nella storia perché finalmente è stata posta l’attenzione sulla tutela dei diritti del lavoratore con le stellette, in modo ampio, ad alto livello delle istituzioni, con la sentita partecipazione dei delegati della rappresentanza militare di molte Regioni italiane, oltre che di numerosi delegati del Cocer;

la sala dell’Hotel Jolly era gremita di persone attente e partecipi.

L’avvertita mancanza delle tutele, traspariva ad ogni intervento e diffondeva nella sala quella carica di energia ed emotività da troppo tempo compresse ed oggi finalmente espresse.

Assume un significato particolare l’esternazione del disagio in presenza dei dirigenti della CGIL (maggiore sindacato Italiano con un secolo di storia, di lotte, di conquiste democratiche), di Emmanuel Jacob rappresentante EUROMIL, di alcuni parlamentari, della direttrice del Nuovo Giornale dei Militari, dei segretari di varie associazioni culturali che da tempo seguono con attenzione le vicende del comparto difesa e sicurezza.

La speranza è che dopo le parole possano seguire le azioni, quelle azioni appropriate che ognuno nell’ambito delle proprie competenze e capacità  può intraprendere.

Da parte del maggiore sindacato sono arrivate le assicurazioni che l’impegno continua ed anzi sarà adeguato alle nuove sfide che ci attendono nell’immediato futuro.

Da parte politica sono stati assunti impegni ben precisi, nel caso in cui il centrosinistra sarà maggioranza, sia l’On. Minniti che l’On. Deiana hanno illustrato un progetto ampio ed articolato:

· tutela concreta dei diritti dei lavoratori militari, nell’ottica che ad una richiesta di maggiore impegno deve corrispondere più democrazia;

· chiarimento del concetto di contrattazione e rilancio dell’idea di associazionismo;

· trasformazione della Magistratura Militare in Specialità della Magistratura Ordinaria;

· miglioramenti della condizione materiale, edilizia delle caserme, alloggi  per militari e loro familiari, formazione, crescita professionale, studio.

Il progetto prevede insomma una riforma della Difesa che superi la 382 e che mette al centro il militare, quindi la persona, rovesciando quindi la linea fino ad adesso seguita.

In questo convegno, non casualmente, ma per responsabile scelta dei partecipanti, non è stata trattata la singolare posizione della Guardia di Finanza, inevitabilmente però, la sua peculiarità è emersa in vari interventi, particolarità che da sola la colloca nel comparto sicurezza,che dovrà essere sindacalizzato e smilitarizzato in ogni sua componente.

Di grande interesse è stato, tra gli altri, l’intervento del rappresentante EUROMIL, perché con la sua ferma pacatezza ci ha spiegato che il processo di democratizzazione e sindacalizzazione delle forze armate dei Paesi Europei, iniziato nel 1880, non è stato privo di difficoltà anche nei tempi più recenti ed ha proceduto con grande lentezza, a testimonianza del fatto che ottenuti i diritti sindacali occorre sempre adoperarsi per l’applicazione del diritto di agire.

E qui risiede il grande e prezioso compito delle associazioni culturali ad iniziare da ficiesse, che sta già svolgendo, ed in futuro sarà sempre di più chiamata a svolgere.

                                                                                Domenico Belcastro    

